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L’angolo della preghiera
Tu, Gesù ci hai rivelato il volto del Padre tuo, la sua tenerezza, la sua misericordia, il suo amore che non ha limiti.
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Tu, Gesù, dopo la tua risurrezione, ci hai donato lo Spirito Santo, perché fosse il nostro Consolatore, la Guida sicura, il Fuoco interiore, la forza inesauribile.

Per te, Gesù, noi entriamo in questo mistero di vita, di comunione e di amore, che ti unisce al Padre e allo Spirito Santo.

Per te, Gesù, strappati al potere del male, noi approdiamo ad un oceano sconfinato di pienezza e di pace.
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SANTISSIMA TRINITA’
La liturgia di questa solennità ci mostra Dio proteso verso l'uomo per dimostrargli il suo amore e per rivelarsi a lui. «Grande è il suo amore per noi». Questa affermazione è sufficiente per colmarci di stupore. Ci è utile soffermarci a considerare questa verità, che ci fa sentire Dio vicino, perché chi ama non è lontano, ma entra nella vita della persona amata per donarle se stesso e Dio ci ama di un amore grande, vuole entrare nella nostra vita e rivelarci i segreti della sua vita intima.

Dio è il Padre che «ha tanto amato gli uomini da mandare nel mondo il suo Figlio Unigenito» per salvarli dal peccato e avvicinarli a Sé. È la Sapienza increata, che ci appare nella prima lettura all'origine di ogni cosa che esiste, discesa sulla terra, come ci dice san Paolo per giustificarci «per la fede...», per donarci «la pace con Dio», farci «accedere alla grazia» e mettere nel nostro cuore «la speranza nella gloria». Il Padre si è chinato sulle creature donando il suo Figlio e riversando nei nostri cuori il suo amore «per mezzo dello Spirito Santo», lo Spirito di verità che ci guida «alla verità tutta intera». Entriamo così nel circuito di Dio Trinità che vuole essere incontrato dall'uomo per fare con lui comunione, per divinizzarlo.

Ci dice san Giovanni della Croce: «Il Verbo Figlio di Dio insieme con il Padre e con lo Spirito Santo essenzialmente se ne sta nascosto nell'intimo dell'anima».

 
È con stupore che con il salmista cantiamo: «Che cos'è l'uomo perché di lui ti ricordi?».

Non è sufficiente questa rivelazione per colmare di gioia il cuore dell'uomo? Torna opportuna l'esclamazione di san Leone Magno: «Considera, uomo, la tua dignità!». Questa è la vera grandezza dell'uomo.

«O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra!» e quanto grande hai fatto l'uomo in Te e solo in Te. Ogni grandezza cercata fuori di Dio è destinata a finire e non può che deludere, mentre solo «ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio» che non può deludere perché lo Spirito Santo ci è stato riversato nei cuori. All'uomo non resta che cantare: «Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo». Cantarlo con la voce, ma più ancora con la vita, rispondendo all'amore di Dio con una fedeltà d'amore.  

L'EUCARISTIA:
VIA ALLA TRINITÀ
Il grande mezzo che la Chiesa ci ha dato per entrare nel mistero della Santissima Trinità è  precisamente il sacramento ed il sacrificio dell’Eucaristia. Invece di tentare di immaginarci il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, dobbiamo fissare lo sguardo sulla santa Ostia e ricordare le parole pronunciate da Gesù all’Ultima Cena: «Chi vede me, vede anche il Padre mio» (Gv 14,9).

Penetriamo nel mistero della Santissima Trinità non tanto pensando e fantasticando, quanto amando. Pensiero ed immaginazione raggiungono presto dei limiti che non è dato loro di oltrepassare, limiti che rimangono ancora infinitamente lontani dalla realtà di Dio. L’amore invece, oltrepassando ogni confine e volando al di sopra di qualsiasi limite, con le ali dello  Spirito stesso di Dio, penetra nelle profondità stesse del mistero e afferra Colui che la nostra intelligenza è incapace di scorgere. «A noi lo rivelò Dio per mezzo dello Spirito suo, perché lo Spirito penetra tutte le cose, anche le profondità di Dio» (1 Cor 2,10).

THOMAS MERTON in Il pane vivo, Massimo 1983, pp. 78-79

Il Signore, istituendo l’Eucaristia,

ha voluto unirci fra noi non meno che a lui:

«Che siano una cosa sola, come noi lo siamo».

Dobbiamo ricevere l’amore del Cristo per viverlo,

e non possiamo esser certi 
di averlo conosciuto, quest’amore,

se non ci amiamo fra noi.

C’è una sola prova che noi abbiamo assistito alla Messa

con profitto: è che, uscendo, sentiamo di amarci di più.

L. Evely

Tratto da: AA.VV., Marino Gobbin (a cura di), 365 luci sull'Eucaristia, Elledici 2004

IL SEGNO DELLA CROCE
Traccio il segno della croce,

pongo sul mio corpo i nomi di Dio:

Padre e Figlio e Spirito.

Li pongo accanto a me,

sono come miei familiari

che posano accanto a me per la foto di gruppo.

Padre, io ti pongo sulla mia fronte,

in testa a tutti i miei ricordi e progetti.

Figlio, io ti pongo al centro, in mezzo,

perché tu sei venuto in mezzo a noi.

Spirito Santo, io ti pongo

su tutta l'ampiezza del mio petto:

penetra in ogni mio respiro.

Traccio su di me il segno della croce:

pongo su di me i nomi di Dio.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A voi io mi affido.

Amen.
30 maggio 2010
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DI MELLO e CIVO





La festa della Santissima Trinità 


è un’occasione offerta alla Chiesa 


per manifestare la comunione 


divina che è la sua sorgente di vita.
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